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Disposizioni relative al personale di dattilografia ed amanuensi
degli Uffici giudiziari

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Con il disegno di 
legge che ho l’onore di presentare si propo­
ne anzitutto un aumento di 700 unità del 
ruolo dei dattilografi giudiziari, che così po­
trà  raggiungere il complessivo numero di 
2.400 unità. La m isura dell’aumento è stata 
determinata in relazione alle più pressanti 
esigenze degli uffici giudiziari, i quali si so­
no venuti a trovare in gravi difficoltà per 
l’accresciuto lavoro di copia, come dim ostra­
no anche le molte sollecitazioni e richieste 
dei vari uffici.

Di detti posti una quota è riservata a fa­
vore degli amanuensi, le cui fondate aspi­
razioni di stabile sistemazione in ruolo pos­
sono così essere soddisfatte, almeno in parte.

Il disegno prevede, poi, un limitato bene­
ficio economico per la categoria dei dattilo- 
grafi giudiziari consistente nell'abbreviazio- 
ne, da quattro a due anni, del termine ri­
chiesto per accedere dallo stipendio iniziale 
al primo scatto. Trattasi di un limitato mi­
glioramento retributivo ad una benem erita 
categoria di personale che svolge la sua ope­
ra modesta, ma indubbiamente preziosa ed

insostituibile al servizio dell’Àmministra- 
zione della giustizia.

Da ultimo si propone, con lo stesso dise- 
gno, di aumentare di 40 unità i! ruolo orga­
nico del personale ausiliario del Ministero 
di grazia e giustizia, essendo addirittura esi­
guo il ruolo attuale di 51 unità in rapporto 
alle mansioni cui il personale deve attendere.

L’onere, che i due prim i provvedimenti 
contenuti nel disegno di legge comportano, 
è ampiamente coperto con i mezzi indicati 
neU’articolo 9 e consistenti in un lieve au­
m ento delle imposte di bollo sulle sentenze 
e sui decreti di condanna in m ateria penale; 
parim enti dicasi per l ’onere relativo al terzo 
provvedimento concernente il personale au­
siliario, il quale può estsere sopportato a ttra ­
verso riduzione dello stanziamento ’del capi­
tolo numero 78 dello stato di previsione del­
la spesa del Ministero di grazia e giustizia.

Confido pertanto che le motivazioni della 
mia proposta saranno accolte dal vostro 
consenso al quale raccomando l’approvazio­
ne del disegno di legge.

T IP O G R A FIA  D EL  SEN A TO  (1600)
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il ruolo del personale di dattilografia, isti­
tuito con legge 27 dicembre 1956, n. 1444 e 
successivamente aumentato con legge 20 feb­
braio 1958, n. 58, è ulteriorm ente aumentato 
di settecento unità.

Art. 2.

Nella prim a attuazione della presente leg­
ge i quattro decimi dei posti aum entati nel­
l’organico del personale di dattilografia a 
norm a dell’articolo precedente sono attribui­
ti mediante concorso pubblico da svolgersi 
con l’osservanza delle norme di cui alla leg­
ge 23 ottobre 1960, n. 1196, concernente l ’or­
dinamento del personale delle cancellerie e 
segreterie giudiziarie e dei dattilografi.

A detta quota si aggiungono i posti even­
tualmente non attribuiti nella quota riser­
vata a norm a dell’articolo seguente.

Art. 3.

I sei decimi 'dei posti aum entati ai sensi 
dell’articolo 1 sono attribuiti mediante con­
corso pubblico riservato agli amanuensi e 
dattilografi assunti e retribuiti a norma del­
l’articolo 99 dell'Ordinamento delle cancel­
lerie e segreterie giudiziarie, approvato con 
regio decreto-legge 8 marzo 1924, n. 745, i 
quali alla data del 31 dicembre 1961 si tro­
vavano a prestare servizio negli uffici giudi­
ziari in modo continuativo ed abbiano com­
piuto, alla data del bando di concorso, non 
meno di 6 mesi di lodevole servizio e siano 
stati prosciolti dagli obblighi di istruzione 
elementare.

Non si applica agli amanuensi e dattilo- 
grafi sopra indicati il limite massimo di età 
previsto dall’articolo 2, n. 2 del testo unico

approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. I medesi­
mi, però, non possono partecipare al con­
corso se abbiano superato, alla data del ban­
do, il 60° anno di età.

Per lo svolgimento del concorso si osser­
vano le norme della citata legge n. 1196 e 
quelle particolari che saranno stabilite con 
il bando di concorso anche relativamente 
alla documentazione del servizio prestato 
dagli amanuensi e dattilografi.

Art. 4.

Sull’ammissione degli amanuensi e datti­
lografi che hanno titolo a concorrere nella 
quota dei posti loro riservata, a norm a del­
l’articolo precedente, è richiesto il parere 
motivato della Commissione di vigilanza di 
cui all’articolo 61 della citata legge n. 1196.

Art. 5.

Dei posti attribuiti a norm a dell'articolo 
2, cinquanta sono assegnati al Ministero di 
grazia e giustizia; gli altri e quelli attribuiti 
a norm a dell’articolo 3 saranno ripartiti tra  
gli uffici giudiziari con decreto ministeriale 
a norm a dell'articolo 7, ultimo comma, del­
la legge 27 dicembre 1956, n. 1444.

Art. 6.

La tabella B  annessa alla legge 27 dicem­
bre 1956, n. 1444 è così modificata:

Stipendi annui lordi del personale di dat­
tilografia :

Stipendio i n i z i a l e .........................L. 471.000
Stipendio dopo 2 anni dal pre­

cedente ....................................» 540.000
Stipendio dopo 8 anni dal pre­

cedente ................................... » 606.000
Stipendio dopo 10 anni dal pre­

cedente ................................... » 687.000
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Art. 7.

Il quadro 67 allegato al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 16 gennaio 1956, 
n. 16 è, nella parte relativa al personale ad­
detto agli uffici, così modificato :

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

P e r s o n a l e  a d d e t t o  a g l i  u f f i c i  

Q u a l i f i c a
Organico

Commesso capo 4
Commesso 6
Usciere capo i
Usciere ! 81
Inserviente 1

T o t a l e  . . . 91

Art. 8.

Per un quinquennio dalla data di entrata 
in vigore della presente legge le promozioni 
a commesso capo possono essere conferite 
indipendentemente dal requisito di anzianità 
minima di effettivo servizio nella qualifica 
immediatamente inferiore.

Art. 9.

Le imposte di bollo sulle sentenze e sui 
decreti di condanna in m ateria penale previ­
ste dall’articolo 45, nn. 2), 3) e 4) della ta­
riffa allegato A  al decreto del Presidente del­
la Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, modi­
ficato dall’articolo 3 della legge 5 luglio 1961, 
n. 564, sono fissate nella misura appresso 
indicata :

n. 2) Per ogni sentenza o de­
creto senza riguardo al numero 
dei fogli e per ogni condannato :

a) In caso di condanna per 
contravvenzioni :

Sulle sentenze e sui decreti dei
P r e t o r i ........................................

sulle sentenze e sui decreti dei 
Tribunali e dei Tribunali mili­
tari ..............................................

sulle sentenze delle Corti di assise 
sulle sentenze delle Corti di ap­

pello .............................................
sulle sentenze delle Corti di assise 

di a p p e l lo ...................................

b) In caso di condanna per 
delitti :

i sulle sentenze e sui decreti dei
Pretori  .......................... » 2.800

sulle sentenze e sui decreti dei 
Tribunali e dei Tribunali mili­
tari  .................................... » 4.000

sulle sentenze delle Corti di assise » 4.000
sulle sentenze delle Corti di ap­

pello ......................... » 5.000
sulle sentenze delle Corti di assise 

di a p p e l lo ......................................... » 5.000

n. 3) Sentenze della Corte di 
Cassazione e del Tribunale supre­
mo m ilitare che rigettano o di­
chiarano inammissibile il ricor­
so della parte :
per ogni sentenza, senza riguardo 

al numero dei fogli e per ogni 
c o n d a n n a t o .................................... » 2.400

n. 4) Sentenze di prosciogli- Sono dovu-
mento e sentenze di non luogo a te le imP°;
procedere in sede istru ttoria per s*e CU1 . . . . . al numero
remissione o rinunzie anche ta- 2 àttera b
cite di querela dei presen­

te articolo.

Art. 10.

Alla spesa occorrente per l’attuazione de­
gli articoli 1 e 6 della presente legge, pre­
vista per l'esercizio finanziario 1962-63 in 
500 milioni di lire, si provvederà con il 
maggiore gettito delle imposte di cui all’ar­
ticolo 9 della presente legge; a quella oc­

L. 800

» 2.000 

» 2.000

» 2.800

» 2.800
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corrente per l’attuazione dell’articolo 7, pre­
vista per l’esercizio 1962-63 in 25 milioni di 
lire, si provvedere mediante riduzione dello 
stanziamento del capitolo n. 78 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia per l’esercizio medesimo.

Art. 11.

La presente legge entrerà in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblicazio­
ne nella Gazzetta Ufficiale.


